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SETTIMANA POLITICA 

Le dispute e i fatti 

Aperto a Reggio Calabria il convegno nazionale del PCI 

La scena polìtica nazionale 
è stata dominata, nella setti­
mana scorsa, da un avveni­
mento di insolito risalto e da 
due « questioni » che sono 
sul tappeto da vario tempo. 
L'avvenimento è stato la pub­
blicazione della « Dichiarazio­
ne comune del PCI e del 
PCF • sugli aspetti essenzia­
li di una strategia di avan­
zata democratica verso il so­
cialismo nei due paesi. Enor­
me è stato il risalto dato al 
documento dagli organi d'in­
formazione ai quali, pur nel­
la diversità degli apprezza­
menti, non è sfuggito che ci 
si trovava di fronte ad un 
fatto di significato qualitati­
vo non solo per le prospetti­
ve dei due grandi partiti co­
munisti ma per quelle di tut­
ta la sinistra europea. Per 
qualche giorno, a seguito di 
ciò. il dibattito politico si 
* elevato al livello delle gran­
di opzioni strategiche e delle 
speranze (o dei timori) per 
l 'avvenire prossimo e lontano 
dei due paesi latini. 

Le « questioni ». di caratte­
r e più ravvicinato, che han­
no riempito le cronache po­
litiche sono state quelle del­
la crisi democristiana (ma­
novre di accostamento allo 
Impegnativo traguardo del 
Consiglio nazionale che si 
apre oggi), e del dibattito fra 
1 parti t i della maggioranza 
attorno alle scelte di politi­
ca economica. C'è stato mar­
tedì un ennesimo incontro 
Interministeriale per « quali­
ficare » l 'aspetto del « pro­
gramma a medio termine » 
relativo all 'industria. C'è sta­
ta il giorno dopo una riunio­
ne della segreteria socialista 
da cui è uscito un orienta­
mento che potrebbe essere 
riassunto nella formula: non 
ci sono le condizioni per un 
programma organico, atten­
diamo il governo alla prova 
di provvedimenti legislativi, 
amministrativi e politici di 
immediato intervento ed effi­
cacia. 

Contemporaneamente De 
Martino andava da Moro per 
ribadirgli l ' intendimento so­
cialista di non provocare una 
crisi di governo e di riser­
varsi un giudizio di merito 
augii att i concreti dell'ese­
cutivo. Queste assicurazioni, 
per quanto collocate In un 
quadro di pronunciato scetti­
cismo sulla effetiva capacità 
del governo bipartito di dare 

NAPOLITANO - <c Di 
scuter» in Pa lamen­
to le proposte gover­
native » 

le provo e le risposto auspi­
cate dal PSI, sono apparso 
come un sogno di schematiz­
zazione, almeno per quanto 
riguarda lo immediato, dei 
rapporti alquanto tosi esi­
stenti da tempo nella baso 
parlamentare del ministero 
Moro. 

Questa sensazione è. però, 
durata poco. Una nota gior­
nalistica, attribuita al vice­
presidente del Consiglio, La 
Malfa, interpretava il pro­
nunciamento della segreteria 
socialista come • un'aspra 
critica al governo », conte­
stava la coerenza del meto­
do dei provvedimenti singoli 
in sostituzione del « pro­
gramma organico », e conclu­
deva chiedendosi « che cosa 
esattamente ci stanno a fa­
re i repubblicani al gover­
no ». Preso alla lettera, que­
sto scritto poteva essere in­
terpretato come una richie­
sta di chiarimento politico 
di fondo coinvolgente l'esi­
stenza stessa della formazio­
ne governativa. Il segretario 
repubblicano, Biasini, inter­
rogato in merito, ridimensio­
nava la portata politica del­
la presa di posizione: si è 
trat tato — ha detto in SO­

L A MALFA — « Che 
ci sto a fare? » 

[ stanza — di un atto di dire-
| sa della dignità del PRI la 
| cui pazienza • ha un Umile •. 
I La replica socialista, at­

traverso l'Aranti', ribadiva 
J che l 'intervento governativo 

contro la erìsi economica 
! in presenza di un qua­

dro politico incerto, non pò-
| teva assumere la forma illu­

soria di « più o maio sugge-
' stine cornici » (cioè di pro­

grammi con pretese di orga­
nicità) ma doveva caratteriz­
zarsi con atti • realisticamen­
te possibili » e certamente 
coerenti con le priorità su 
cui sombrerebbe esservi ac­
cordo. 

Ma cosa c'è di politico dio-
tro a questa disputa sul me­
todo dell 'intervento gover­
nativo? Si è. in pratica, di­
nanzi a due schemi logici 
contrapposti. Da parte di La 
Malfa si subordina la credibi­
lità e la realizzabilità di un 
piano complesso di misure e-
conomiche all'esistenza di 
una preventiva comoattezza 
o quanto meno solidarietà 
della mageioranza parlamen­
tare (nonché ad un allinea­
mento altrettanto preventivo 
delle impostazioni delle for­
ze sociali). Viceversa, da par­
te socialista si subordina lo 
aopoggio all 'onerato governa­
tivo alla dualità e alla intrin­
seca incisività e coerenza de­
gli atti del governo. 

E ' chiaro che H p tese non 
può attendere che si dirimo­
no queste, pur legittime, di­
spute fra le forze politiche 
della maggioranza. E tanto 
meno esso nuò permettersi il 
lusso di discussioni sostan­
zialmente prive di oggetto 
concreto, giacché non c'è an­
cora traccia né di piani né 
di provvedimenti singoli. E ' 
proprio questa realtà che ha 
fatto dire al comoagno Na­
politano che il problema fon­
damentale « è quello della 
prosecuzione senza soste, da 
parte del governo, dei lavori 
per il programma a medio 
termine, sia per gli aspetti 
(considerati essenziali an­
che da noi) relativi al settore 
industriale sia per oli altri 
non meno importanti (agri-
coltura, edilizia, trasporti) e 
della presentazione al Parla­
mento, nelle prossime setti­
mane, di proposte definite. 
Con quelle proposte ci misu­
reremo tutti ». 

Le masse femminili protagoniste 
del rinnovamento nelle campagne 

j 
Due mil ioni di lavoratrici: dieci anni fa erano più del doppio - Le ragioni della « fuga » dai campi - Un ruolo | 
nuovo in un'agricoltura diversa - La relazione della compagna Bianca Bracci Torsi - Oggi conclude " Macaluso | 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA. 22 
Le donne che lavorano in 

agricoltura sono circa due 
milioni. Dieci anni fa emno 
più del doppio La loro età 
media si aggira attorno .il 
50 anni e tende ad aumen­
tare. Non solo lasciano la 
campagna più degli uomini. ! 
ma co.stltu'.scono &pc.->so la ' 

.-.pinta determinante per l'I­
nurbamento dell'intero nucleo 
lamiliare. Il lavoro agricolo 
per la donna, ancor più che 
per l'uomo, e l'« ultima scel­
t a» dettata da un« neceti.1-
tà senza scampo. Infatti le 
percentuali più rilevanti di 
donne addette all'agricoltura, 
sul • totale dell'occupazione 
icmminile. sì hanno solo nelle 
regioni meridionali p:u dl-

Enzo Roggi 

Il dibattito sulla prospettiva economica 

Nuovi interventi sul 
piano a medio termine 
Il governo, con una riunio­

ne presieduta l'altra sera dal 
presidente del consiglio Mo­
ro, ha tratto le conclusioni 
dal giro di consultazioni con 
le forze politiche della mag­
gioranza, con 1 sindacati e la 
Conflndustrla sulle linee del 
programma a medio termine. 
Molto probabilmente nel corso 

della prossima settimana una 
discussione su questa linea 
si aprirà in Parlamento se­
condo l'annuncio dato dal vi­
ce presidente della commis­
sione rinanze e tesoro del 
Senato. 

Sul piano a medio termine 
Interviene il compagno Cer-
vettl, della segreteria del 
PCI, con l'editoriale dell'ulti­
mo numero di Politica ed 
economia, la rivista del Ce-
spe. «Noi muoviamo — scrive 
Cervetti — dalla necessità di 
un aumento e di una dilesa 
della occupazione, ma occu­
pare significa investire». Qui 
al presentano due problemi: 
con quali mezzi e verso qua­
li settori Indirizzare gli Inve­
stimenti. Trovare 1 mezzi — 
scrive Cervetti — vuole dire 
affrontare l problemi del cre­
dito e del fisco, ma anche 
questioni legate alla giungla 
del redditi. Dopo aver rile­
vato la necessità di avere og­
gi almeno alcuni elementi di 
una politica del commercio 
estero Iniziando una azione 
di controllo e di coordinamen­

to delle aziende che Importa­
no materie prime, Cervetti so­
stiene che e necessario Inter­
venire sia nella agricoltura 
che nella industria. In questa 
ultima si trat ta di agire so­
prattutto In direzione di tre 
settori: beni .strumentali, 
energìa, settori legati alla 
agricoltura Cervetti aggiun­
ge che « un piano, un pro­
gramma a medio termine e 
l'avvio dt una opera per usci­
re dall'attuale Quadro, per 
superare l'esistente ver Intro­
durre caratteri nuovi nel si­
stema di produrre, elementi, 
sia pure parziali, dt afférma­
zione dì una nuova società ». 

Tale processo deve essere 
legato all'intervento delle 
masse: per Intervenire diret­
tamente nella sfera produtti­
va, secondo Cervetti. si t rat ta 
di promuovere delle conferen­
ze di produzione «organizzate 
unitariamente e in varia ma­
niera, non disdegnando di 
trattare I modi e le questioni 
delta gestione ». Sul plano a 
medio termine 11 compagno 
Barca ha rilasciato una inter­
vista al mensile Successo. «Il 
plano a medio termine — ha 
detto Barca — non deve esse­
re né un nuovo decretane né 
una legge quadro. Dovrebbe 
Invece configurarsi come una 
definizione di un orientamen­
to generale fatta in sede par­
lamentare, dopo le necessarie 
consultazioni». .. 

Le conclusioni del seminario promosso dal Centro per la riforma dello Stato 

Le riforme unica strada per superare 
la separazione tra forze armate e Paese 

Ampia convergenza tra le posizioni di comunisti, socialisti, repubblicani e socialdemocratici • Gli interventi di Pecchioli, dei presidenti delle 
Commissioni difesa del Senato e della Camera, degli on.li Bandiera (PRI), Balzamo (PSI) e del gen. Pasti - Le conclusioni del compagno Ingrao 

Superare la separazione tra 
Forze Armate e Paese, at­
tempando l'ispirazione demo­
cratica, voluta dalla Costi­
tuzione, delle Istituzioni mi­
litari, adeguandole allo svi­
luppo de'.lft società nel qua­
dro di un generale rinnova­
mento dello SUito sono com­
piti urgenti che devono lm-
pegnare tutte le forze del 
movimento operalo e demo­
cratico. Questo l'orientamento 
di fondo emerso al «semi­
narlo» sul problemi militari, 
promosso dal « Centro per la 
riforma dello Stato », che si è 
concluso l'altra sera a Roma. 
Il dato più rilevante e si-
gnflcativo è stato la larga 
convergeva sulla necessità di 
affrontare con urgenza una 
•«rie di riforme — dall'ordi­
namento alla giustizia mili­
tare, al Regolamento di di­
sciplina — cnc consentano di 
superare la grave crisi e il 
malessere che hanno Investito 
1* istituzioni militari a causa 
della politica perseguita dal 
governi dominati dalla DC. 

L'Importanza di questa con­
vergenza tra le posizioni di 
comunisti, di socialisti, di re­
pubblicani, di socialdemocra­
tici — emersa nel corso del 
seminarlo — è stata sottoli­
neata nelle conclusioni dal 
compagno Pietro Ingrao. Il 
quale ha rilevato che l'orien­
tamento democratico delle 
forze armate « è oggi essen­
ziale, di fronte alla crisi 
drammatica che attraversa 11 
Paese, mentre tut ta l'Europa 
occidentale cerca faticosa­
mente una sua nuova Identi­
tà e nel Mediterraneo si rom­
per.") vecchi equilibri e si de­
terminano profonde novità 
politiche ». 

Proposta 
Due sono gli orientamenti 

fondamentali — ha detto In­
grao — su cui si fonda la no­
stra proposta. Prima di tutto 
noi lavoriamo per superare la 
«separatezza» delle Forze Ar­
mate, che le ha costrette nel­
la gabbia di un rapporto e-
«elusivo con 11 governo, se 
non addirittura con uno parte 
•ola di esso e proponiamo 
che si stabilisca un rappor­
to nuovo con il Parlamen­
to nazionale, sperimentando 
a questo scopo forme nuo­
ve di rappresentanza de­
mocratica e unttar.a nelle 
istituzioni militari, che con­
sentano ad esse di fare sen­
tire direttamente la propria 
»oce nelle Commissioni delle 
assemblee elettive. «Chi vuol 
tener* "separate" le Forze 

Armate — ha detto Ingrao — 
le vuole tenere tuorl della 
ricerca creativa del Paese, e 
cioè in condizione arretrata, 
alla lunga insostenibile. 

« Affrontare seriamente le 
questioni che concernono la 
attrezzatura materiale delle 
istituzioni militari, fuori da 
un discorso di programma­
zione economica generale, é 
oggi impensabile, cosi come 
è impensabile definire stra­
tegie efficaci, tecnologie mo­
derne di difesa, ristruttura­
zioni organizzative, iuon da 
un'analisi Interna e Interna­
zionale che la cultura politica 
del Paese elabora nelle as­
semblee elettive ». Da qui la 
richiesta — ribadita da In­
grao — che le Forze Armale 
non siano « ne una casta, ne 
un ghetto ». 

Da questo discorso, Ingrao 
ha l i n o d.scendere la pro­
posta di cosu'une torme di 
partecipazione, di tutte le c i 
tegoric di militari, ad una 
serie di momenti del,a vita 
comunitaria che si svolge 
dentro le forze Armate, te­
nendo conto degli siruoiainari 
cambiamenti avvenuti nella 
formazione, nella coi>clerud, 
nei costumi delle grandi mos­
se giovanili, cne giungono al 
servizio militare con un ricco 
bagaglio ai esper.euze di la­
voro, di studio e di lotta 
democratica, e che quindi non 
possono accettare, nel servi­
zio di leva. « torme ammuf­
fite di paternalismo e di au­
toritarismo ». Si devono per­
ciò avviare foime organizza­
tive per quel momenti d.'lla 
vita di caserma che riguar­
dano la vita civile, le ini­
ziative culturali, l'attività ri-
creativa ecc : momenti che 
non possono essere coni usi 
con I compiti militari in senso 
stretto. « Non abbiamo una 
ricetta compiuta — ha detto 
InKt'ao — proponiamo una spe­
rimentazione, vediamo insom­
ma un nuovo cammino che 
deve portarci a castiu re un 
nuovo costume dentro le ca­
serme » I comunisti sono de­
cisamente contrari alla crea­
zione d: organlzzu/.lonì parti­
tiche o sindaca.I nelle Forze 
Armate dove al esprime « Il 
momento massimo della forza 
coercitiva di uno Stato ». Rea­
lizzare e mantenere In orga 
n.smì di questa natura 'ma 
coesione unitaria e una disc!-

I p'.ìna nazionale, che ulano ga­
ranzia per tutti — ha preci­
sato l'oratore — è compito 
di prima grandezza. 

| Nel dibattito erano Inter-
i venuti numerosi esponenti del 

partiti democratici, del mon­
do militare — ufficiali e sot­
tufficiali della riserva e in 
servizio — giuristi e costitu­
zionalisti, che hanno tutti ap­
prezzato la serietà e l'Impe­
gno con cui il PCI affron­
ta l problemi militari (lo han­
no tatto 11 socialdemocratico 
Walter Garavelll, presidente 
della Commissione Difesa del 
Senato, 11 repubbleano on. 
Pasquale Bandiera, l'ex io-
mandante dell'Indomito Fran­
co Accame ed altri) . 

Partecipazione 
Nel merito delle questioni, 

affrontate nelle relazioni de! 
compagni onorevoli A'berto 
Malaguglnl e Aldo D'Alessio, 
una larga convergenza si è 
manifestata su due esigenze 
di tondo: giungere a forme di 
rappresentanza e di parteci­
pazione ivi hanno Insistito il 
gen. Nino Pasti: «alla ba.*e 
deve essere riconosciuta la 
possibilità di esprimere esi­
genze, pareri e proposte che 
— ha detto — derivino ge­
nuinamente ed esclusivamen­
te dalle sue dirette esperienze 
della vita militare, senza es­
sere Inquinate da fattori e 
sterni»; l'on. Vincenzo Bri­
gamo del PSI. Il comandtm'e 
Accame, l'on. Luigi Anderlini. 
Il compagno Ugo Poli della 
FGCI ed altri) ed affrontare 
conu rgenza lo riforma della 
giustizia militare e del Rego­
lamento di disciplina (ne han­
no parlato 11 col. Edgardo Si-
moni, l'on. Guadalupl. presi­
dente della Commiss'one Di­
fesa della Camera, un uffi­
ciale dall'Aeronautica milita­
re. I professori D'Abergo e 
Rochart e 11 compagno ono­
revole Nahoum). 

Questi problemi sono staci 
affrontati In modo organico 
anche dal compagno senato/e 
Uso Pecchioli, Il quale ha 
rievato che oggi s'amo di 
fronte ad una «crisi Irrevr-
s'blle » della lunga fase di 
Immobilismo e di conservi-
zlone di ordinamenti milita-! 
anicronlstlcl. 

Punto di riferimento per Mi-
pera re la crisi deve essere l i 
Costltuz'one repubblieina, af­
fermando pr'ma di tutto r-be 
una politica di pare deve av--
re concreti riflessi nella co­
litica militare che fino .id 
oggi, è stata In Italia un fre­
no alla distensione. 

Pecchioli ha ricordato in 
proposito 11 mantenimento di 
oltre metà dell'esercito a 
nord-est; la concessione della 
base di La Maddalena agli 

americani, 11 ruolo della Ma­
rina Italiana di supporto alia 
sesta tlotta. per atfermarc 
che l'Italia deve difendere la 
propria autonomia sia in po­
litica estera che in politica 
militare. 

Pecchioli si 4 poi soffer­
mato sulla condizione del sol­
dati (« la disciplina deve ab­
bandonare le vecchie conce­
zioni autoritarie, puntando 
sulla corresponsabilità e sulla 
partecipazione nella vita di 
caserma, escludendo ovvia­
mente gli indirizzi strategici, 
1 plani operativi, gli ordina­
menti delle forze armate » 
per sottolineare la necessità 
di riempire 1 « tempi morti » 
e gli abusi, che provocano 
frustrazione e malcontento i. 

Il compagno Pecchioli ha 
infine esaminato 11 ruolo che 
il Parlamento è chiamato a 
svolgere, affermando che il 
PCI incalzerà 11 governo per J 
ottenere- 1) la riforma del 
Consiglio supremo di difesa. | 
che deve essere allargato alle | 

rappresentanze parlamentari; 
2) l'accrescimento delle fun­
zioni delle commissioni par­
lamentari della Difesa, che 
non debbono più limitarsi ad 
approvare 1 bilanci, ma par­
tecipare a tutte le fasi della 
elaborazione, dell'attuazione e 
del controllo della politica mi­
litare, anche attraverso con­
tatti diretti con 1 capi mili­
tari: 3) la riforma del mini­
stero della Dlfeya. per un 
superamento effettivo della 
separazione rimasta anche do­
po la liquidazione formale del 
tre ministeri. 

Ciò che occorre — questa 
la conclusione di Pecchioli 
sulla quale c'è stata una lar­
ga concordanza di vedute — 
è di determinare un largo 
schieramento democratico, 
per garantire democraticità 
ed efficienza alle nostre For­
ze Armate, quale vera ga­
ranzia della difesa nazionale 
e della sicurezza del Paese. 

Sergio Pardera 

Al PCI e alla FGCI 

Prosegue con pieno successo 
la campagna di tesseramento 

Anchs dopo le « 10 giornale » continue con slancio a con buoni 
risultati la campagna di tesseramento e reclutamento al PCI per il 
197G. Significativi risultati sono stati raggiunti a Brindisi dove IB 
seziona di fabbrica della Mcntadiaon ha superato II 1 0 0 a « degli 
Iscritti reclutando 50 nuovi compagni. Not i l i ! Interessanti ancha da 
Crotonet la "-ederaiiona ha raggiunto 1 3 .158 Iscritti, pari al 4 4 , 5 * » 
con quattro seilonj al 100*o (Caatellllano, Cotronel. • Curisi » • 
Versino). La sezione fabbriche di Crotone ha raggiunto II 97"o 
degli Iscritti del '75 . 

La Federazione di Reggio Emilia ha superalo II 50°o con 
3k.700 compagni di cui 800 reclutati. La Federazione di Genove 
ha ritesserato 13.426 compagni, con o62 reclutati. A Cesena sono 
stati ritetserati più di 2 .000 compagni, tra cui 70 reclutati. 

La somma raccolta per il tesseramento supera già 11 milioni 
di lira pari al 2 5 - « dell'obiettivo per la media tessera del '76 . 
La sezione « Lenin n della Magneti Marelll di Milano ho raggiunto 
il 100°» dogli Iscritti del '75 con 300 compagni e GÌ reclutati. 
A Terni sono già 5.600 i compognl con la tessera in tesesi 17 
sezioni hanno raggiunto il 100»o. 

A Perugia sono oltre 4 .000 l compagni con la tessera del 197Gi 
l'obiettivo e di raggiungere i 9 .000 Iscritti entro il 27 novembre; 
la sezione di Petrlgnono di Assisi ha ragglunlo II 100°o . Otto 
sezioni di Sassari hanno raggiunto il 100°fc (Bonnannaro, Sonnorl, 
Monteleono, Roccadoria, Codronglanus, Putitigarl, Borulta, Pozzo 
Magg.oro e Nughoddu). La Federazione ha raggiunto il 5 0 * » dagli 
Iscritti del 1975. 

La FGCI e al 35 ao degli iscritti. La fase congrossuale sta 
dando all'organizzazione giovanile una spinta positiva per accrescerò 
ia sua forza organizzata. La percentuale di tesserati ha già superato 
i dati raccolti nel precedente tesseramento. 

La Federazioni di Vercelli e di Vicenza hanno superato II 68°j> 
degli Iscritti con il 27°« di raduteti! sempre nel corso delle prime 
quindici giornate dì novembre altre lederazioni hanno già ritesseralo 
Il 30»to degli Iscritti del '75 (Sondrio, Genova, La Spezia, Forti, 
Reggio Emilia, Livorno, Pisa, Ancona, Macerata, Viterbo. L'Aquila, 
Campobasso, Cosenza, Taranto, Foggia, Cagliari, Carbonia, Oristano). 

Risultati molto positivi si raglstreno a Torino (59**'o), Novara 
( 5 4 % ) , Siella, Alessandria, Cuneo e Creinone ( 5 3 % ) , Corizle, 
Pordenone, Piacenza, Firenze, Pisa, Malora, tutte oltre il 40»y«. 
Omogeneo è il dato territorialet 36»-» nel Settentrione, 3 4 % nel 
Centro a nel Sud. 

figregate e meno industria-
1.zzale (68 per cento nei Mo 
lise, 63 In Lucania. 50 per 
cento tn Campania). Sono ri­
maste a sostituire gli uomi­
ni emigrati o passati ad al­
tro lavoro. 

Nelle regioni dove l'agri­
coltura e invece più progre­
dita e più remunerativa 
(Emilia, Toscana, Piemonte) 
11 peso del lavoro temmlnile 
e meno avvertito: qui • per 
altro la donna contadina e 
bracciante ha indubbiamente 
miglior" condizioni, anche se 
spesso una certa visione pa­
ti mrcale della famiglia le 
crea I maggior! disagi. 

Con questo «spaccato» del 
la condizione femminile nel­
le nostre campagne è inizia­
to stamane a Reggio Cala­
bria presso la Sala della Sa­
nità. Il convegno nazionale 
su « Le donne protagoniste 
di un'agricoltura rinnovata », 
indetto unitariamente dalle 
sezioni femminile e agraria 
della direzione del PCI. So­
no presenti i responsabili na­
zionali delle due sezioni d! 
lavoro, Adriana • Seronl e 
Emanuele Macaluso, Franco 
Ambrogio, segretario regiona­
le della Calabria. I parlamen­
tari comunisti di Catanzaro 
Tripodi e Graziella Riga, sin­
dacalisti della Federbraccian-
ti, dirigenti della Alleanza 
Contadini, Il compagno Tom­
maso Rossi, capogruppo alla 
Regione, 11 segretario della 
Federazione provinciale Fan­
te, delegazioni di compagne 
e di compagni provenienti da 
tutte le maggiori regioni agri­
cole italiane. 

Il convegno — come ha 
spiegato la compagna Bian­
ca Bracci Torsi, della sezio­
ne femminile centrale nella 
relazione Introduttiva, dalla 
quale abbiamo tratto I dati 
iniziali — si propone di in 
dlvlduare I nessi esistenti tra 
crisi dell'agricoltura e occu­
pazione femminile, che ten­
de a ridursi e a dequalifi­
carsi. «Vogliamo anche por­
tare un contributo alla con­
ferenza sull'occupazione fem­
minile indetta dal ministero 
del Lavoro per la prossima 
fine di gennaio ». 

La centralità e la gravità 
della questione agraria è or-
mal fuori discussione. La cri­
si colpisce tutti, sia 1 con­
tadini delle zone povere, sia 
quelli che hanno saputo tra­
sformare le loro aziende. E 
polche l'Industria gode una 
salute ancora peggiore (li­
cenziamenti e cassa Integra­
zione sono ormai all'ordine 
del giorno) non esiste nem­
meno più la possibilità- di 
«scappare». Anzi, in qual­
che caso, si 6 In presenza 
di fenomeni d! ritorno In 
campagna, un ritorno quasi 
sempre disperato, 

Cosa tare? Occorre cam­
biare politica economica. La 
esigenza è sottolineata anche 
dalla condizione femminile. 
La rinascita del nostro Mez­
zogiorno, ad esemplo, passa 
essenzialmente attraverso la 
costruzione di una nuova agri­
coltura, nella quale anche la 
donna, sia contadina che 
bracciante, diventi una pro­
tagonista. Ma per costruire 

1 un'agricoltura siffatta la po­
litica degli incentivi, ha giu­
stamente osservato la com­
pagna Bracci Torsi, non ba­
sta. E' necessaria una pro­
grammazione collegata al 
mercato, all'Industria (a mon­
te e a valle), allo sviluppo 
delle strutture civili e socia­
li nelle campagne. « Le don­
ne devono quindi battersi In­
sieme a tutti 1 lavoratori per 
l'Irrigazione, l'utilizzo delle 
terre Incolte, la modifica del­
le direttive comunitarie, per 
Il sostegno della piccola e 
media proprietà contadina, lo 
sviluppo della cooperazlone e 
dell'associazionismo ». 

Tutto ciò non è tuttavia 
ancora sulflclente a garan 
tire loro il lavoro e la parte­
cipazione a tutti I livelli. In­
serire le donne in un grande 
moto Innovatore dell'agricol­
tura e del mondo contadino 
— ha detto, ancora Bianca 
Bracci Torsi — vuol dire qua­
lificarle e riqualificarle a li­
vello non solo tecnico ma 
anche professionale, garanti­
re loro una partecipazione pa­
ritaria nel diversi organismi 
oltre che nella famiglia, as 
sicurare nelle zone di cam­
pagna quel livello di vita ci­
vile e quel contesto umano 
la cui es'genza ouul è .sen 
tlta non meno di quella eco-
nom'ea ». 

Alla relazione sono seguite 
alcune in'.eiosanti comunica­
zioni su temi specifici. 

Il nuovo diruto di famiglia 
nell'azienda . contadina: il 
compagno Alessandro De Feo 
dell'Alleanza nazionale dei 
contadini lo giudica un pos 
sente strumento di trasfor­
mazione di tutta l'attività so­
ciale, economica, strutturale, 
tendente a fam'jzMe nuove e 
p'ù un'te, e non come possi­
bilità dì Intervento nel'e so 
le situazioni di JHicio 0 di 
dl.-igregiz'on» famll'^re, co 
mn molti vorrebbero 

La donna cantarìma nei'a 
cooperaz'one e nelì'asiocwzio-
ri'smo: cooperazlone e asso 
cinconismo — ha detto la 
comoauma Nives Gn«si del'a 
F-derazione comunista di 
Ferrara — significano molte 
rose: unità, intesa, idea vin­
cente sul p'ano econom'eo ma 
anche strumento che aiuta 
Temane pazìone della donna 
e delle famiglie contadine, 

/( ruolo delia Regione nel­
la programmazione dell'agri, 
coltura e dei servizi nelle 
campagne: le elezioni del 15 
giugno, gli accordi program­
matici unitari realizzati in va­
rie regioni e la ricerca di 

un confronto aperto e costrut 
t:vo — ha osservato il com 
pagno Emo Bonllazi della se­
zione agraria centrale — han­
no avviato una fase nuova 
nella vita dell'istituto regio­
nale. E' possibile dar vita 
ad una legislazione (dopo la 
prima, definita di « concreta 
preparazione») che realizzi 
un sistema di Interventi ca­
paci di Incidere. CI6 e par 
ticolarmente importante nel 
settore dell'agricoltura. 

Le direttive comunitarie e 
la formazione professionale 
delle lavoratrici agricole: 
contadine e braccianti — que­
sto Il concetto di fondo del­
la comunicazione letta dalla 
compagna Carla Barbarella 
della sezione agraria centra 
le — sono da sempre dispo­
nibili alle battaglie polìtiche, 
alle lotte sindacali e profes­
sionali, ma scarsa è la loro 
partecipazione a momenti di 
decisione fuori della famiglia. 
L'obiettivo politicamente e so­
cialmente Innovatore della 
formazione professionale agri­
cola, previsto dalle direttive 
CEE. dovrebbe essere quello 

di trasformar» il comporta 
mento desìi uomini e delle 
donne che l i \oiuno <n AÌZV • 
coltura, da un atteggiamento 
passivo ad una partecipazlo 
ne attiva. 

fi diritto al Inroio e la 
valutazione del Uivoio della 
bracciante: ne ha parlalo 11 
compagno Domenico Solami 
della segreteria nazionale del­
la Pederbracclanti. Su 800mi-
la donne braccianti solo 14 
mila sono l'is-,". c.oè orni 
pale per tutto l'anno; la me 
tà lavorano nemmeno cen'o 
giornata; l'orruonzlone mpdla 
è dì 79 gloma'e Nel Mez-
7oglorno la situazione r̂  an­
cora p ù grave- su 600ml!a 
donne, solo 1 W*> fono Psse. 
Epoure le lavorati'e; agrico 
le potrebbero e-.-.ere utilmen 
te inserite nel processo prò 
duttìvo 

Il convegno, del quale ne] 
pomerìggio si è aperto 11 di-
batt to, .iKrà concludo doma­
ni dal compagno Emanuele 
Macaluso. 

Romano Bonifacci 

Indetto da CGIL-CISL-UIL 

In tutte le scuole 
sciopero il 2 dicembre 

Il ministro della PI ignora gli accordi del maggio scorso 

Tutte le scuole, da quelle 
materne all'Università, re­
steranno chiuse martedì 2 
dicembre (le Università an­
che 11 3), per lo sciopero del 
personale insegnante e non 
Insegnante proclamato dal 
sindacati confederali di cate­
goria aderenti alla CGIL, al­
la CISL ed all'UIL. 

La decisione di sciopero è 
stata presa In seguito all'at­
teggiamento assunto dal mi­
nistro della P.I., che. igno­
rando gli accordi stipulati 11 
5 maggio scorso, « In coeren­
za con la linea recessiva del 
governo » diminuisce le ri­

sorse destinate alla scuola. 
SI verifica, cosi, un nuovo 
attacco al livelli occupazio­
nali ed allo sviluppo della 
scolarizzazione. 

1 sindacati rilevano, in 
particolare, la proposta di 
modificare l'assetto della 
scuola dell'obbligo, l'inter­
pretazione riduttiva della ri­
chiesta di abolizione degli 
esami di riparazione (condi­
zione indispensabile per av­
viare concretamente l'espe 
rlenza della scuola a tempo 
pieno), la provvisorietà cui 
vengono costretti i corsi delle 
« 150 ore ». 

Progetto 
di legge 

del PCI sul 
decentramento 

comunale 
I eruppi parl.i meni ; in 

to i iH inMi h nini) prc<{"it.. 
to sui al St. n.i'o i h • .illa 
Camera un progetto di 
legge per il r ie.m'.ramcn 
lo dei comuni e i L or.4* \I\Ì 
ili nuartuTp. I l progetto 
i l i lenge, firmato per il 
Sanali) dai compair i i Cns 
SUtU. (H'PlMtHI. M iilluU'l 
t i . .Marsal i . Moda..,. Pri­
l la, (JigJ.a Tedesco. \ e 
nan/.i e Vignola, e per la 
Camera d.n compami 
T n \ a . Natia o n i f i , e 
stalo so lWi t . i tn clall'i-M 
gonza di dare un.i e usta 
solu/'one al problr-ua \ ; 
sta l ' inidone'l iì del disi' 
fino di leggi.1 £i>\ e rna lnu 
e del progetto presentalo 
dal de S'gnorcll]. 

II progetto del pai I "ai 
parte daM'esigen/a d' \ir 
neral^z. i re le espmeo/e 
sul decentramento eonai 
lidie fa l le da vari comuni, 
sia in lini della par ic i ,pa 
'.ioni* popol.uv, s ,i a, li i i . 
soeeie nelle grandi i I l la, 
ili r inr iMiHrV.re la \ -t.i 
della comunità e dei --er 
v i / i su numo basi. 1 par 
lame] tari comuirs i i h,.n 
no r i tenuto che il Ir^-sla 
lore debba Imi tarsi ad 
alt uni princìpi fondamen 
lab, r iguardo a, n j m p ' i i 
dei nuovi organismi feon 
sigli di quart iere, rione o 
f ra / Ione) : per que-'o, ad 
esLMnpio. il progetto indi­
ca solo le norme elle i un-
cernono la promozione del 
la partceipa/joiu* pnpo'H 

re. il concorso con n]) 
organi comunali alle -.ce! 
te fondamentali della poi' 
tiea del Comune, le respon 
sabibla relat ive al fu i . / io 
namento e alla cesar ie 
delle istituzioni t* di i er 
vizi esistenti nella c r e o 
scrizione 

Il decentramento che il 
progetto prevede come fa 
colta per tutt i i Comuni è 
consideralo obbl igatone 
per i centri maggiori (co 
munì super-ori ai 250 mila 
abitanti"). L ' im / ia t i \ t dei 
comunisti vuole garantire 
che la legge non l invt i o 
mortif ichi la \ ita dc^h or 
Cani di decentramento, ma 
al contrar io la quahi ' i thi e 
la esalti. 

Nel Consiglio d'amministrazione 

COMINCIA OGGI IL CONFRONTO 
PER LE NOMINE ALLA RAI-TV 

I giornalisti 
di martedì < 

radio televisivi sciopereranno dalle 12 di domani alle 12 
Varate le nuove strutture aziendali - Riserve dei sindacati 

li Consiglio d'amministia-
zlone della RAI-TV si e r.u-
nlto Ieri, poco prima delie 
ore 19 (la seduta è durata 
un'ora e mezzo), ed ha appro­
vato all'unanimità 11 tlucu-
mento di proposte per 'a ri­
strutturazione dell'azienda 
pubblica radiotelevisiva pre­
disposta dal « sottocom itato » 
il consiglieri comunisti. Lia-
mlco e Ventura, hanno con­
fermato, come del resto I con­
siglieri Ferrara, del PSI. e 
Bolacchl. della DC. le rls-rve 
sulla soluzione data al pun­
to relativo al decentramento 
ed all'autonomia delle fun­
zioni di supporto: tuttavia. 11 
giudizio sul documento -està, 
complessivamente posltlvoi. 

Contrariamente alle previ­
sioni, non è stata neppure 
affrontata la « spinosa » riue-
stlone della nomina del ri,-
rettori delle reti e delle testa­

te della TV e della r id.o, 
del vicedirettori generali, del 
direttore del Dipartimento 
scolastico ed educativo ver 
adulti, delle direzioni di sup­
porto, ecc. La si affronterà 
oggi (il consiglio tornerà a 
riunirsi stamani alle 11». ma 
non C detto che 11 « « nodo » 
possa essere sciolto. Allo sta­
to attuale. Infatti, la ,itua-
7lonc risulta ancora bloccala, 
soprattutto per l'Intronateti-
za del de. che appaiono in­
tenzionati ad Insistere sul 
«loro» provocatorio orqant-
gramma, dove campepsiano 
diversi personagri gravemen­
te compromessi e logorati nel­
la vecchia, fallimentare, anti­
democratica gestione « berna-
beiana » (fanfanianai. t oua-
Il non danno alcuna garanzia 
di volere o sapere onerare se­
condo 1 principi di p'urall-
smo e di reale apertura alla 

Nel dibattito sull'urbanistica 

DC e destre isolate 
al Comune di Parma 

PARMA. 22 
Il dibattito .sui problemi 

urbanistici di Parma ha riac­
quistato le .sue giuste propor­
zioni, quando, al termine di 
una seduta consiliare prose­
guita per dieci ore. la DC ha 
dimostrato di non saper ri­
spondere affermativamente .1 
due precise proposte avanza­
te dalla maggioranza PCI-
PSI. La prima, ^ t c d'accor-
do sulla estensione del vinco­
lo pubblico alle aree che ci 
accusate dì avere abbando­
nato alla speculazione priva­
ta? La seco.!da: siete d'ac­
cordo di 1 orma re una com­
missione consiliare paritetica 
che. con compiti specifici. 
prenda in esame R.1 alti re­
lativi alle decisioni in mate­
ria urbanìstica e r.On.sca. alla 
città entro breve tempo w ci 
sono state responsabilità, se 
abbiamo sbagliato? 

Il gruppo della DC. an/i 
che rispondere nel merito di 
queste oroposte, ha scelto di 
abbandonare l'aula1 le si so­
no accodati liberali e missini 
mentre il PSDI (che conta 
due cons'glieri) ed il PRI 
sono rimasti oer esprimere 
col vo'o di astensione, la di 
sponlbihtà a discutere con la 
m augi ora n /.a che ha deciso 
di dar vita alla commissione. 

L'Isolamento dflla DC e del 
le destre. n?lla sconfortante 
Immagine di (or/e politiche 
che si sottraggono al confron­
to, rappresenta la innegabile 
sconfitta del disegno di scon­
tro frontale con la maggio­

ranza perseguito fin dall'ini­
zio di questa vicenda, 

La giunta ha serenamente 
risposto che di inchieste ce 
n'e già una m corso, quella 
avviata dalla magistratura, 
dalla quale si attendono ri­
sposte precise e rapide. Co-

j me consiglieri individuiamo. 
, se ve ne sono, carenze di di­

rezione politica, di consulta-
j zlone, di partecipazione de-
l mocratica e — hanno detto i 
I compagni comunisti Alberto-
1 ini. Bianchi. Franceschi. Cor-
, radini nel corso del dibattito 
| — discutiamo cosa vi e da 
] cambiare nelle indicazioni del 
| PRG, rome adeguarlo alla 
I nuova realtà socio economica 
i di P.irma 

1 II consigliere repubblicano. 
,-tvv J*'oa. h'H preso le distante 

j dal'a strumentale intransi-
« genz.i dei colleglli d, m.no 

ranza. e si e dichiarato d.spu 
I sto a discutere m una riun.o 
! ne separata In proposta della 

maggioranza. Il PSDI. anche 
I .se con qualche tentjnnam?n-
I io, ha latto altrettanto. Ma 
I queste pre&e di posizione non 
| hanno fatto desistere la DC. 

che ha abbandonato l'aula 

I senatori e i deputati 
comunisti sono tenuti ad 
•ssere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA 
alla seduta congiunta di 
mercoledì 26 novembre 
alle ore 10. 

dinamici sociale, cultur.lc e 
politica del paese che devono 
ispirare la nuova RAI TV 

Ieri mattina, il presdente 
della RAI. Finocchi^] o. s: 
era nuovamente .neon irato 
con le delegazioni della Fede 
razione CGIL C1SL-U1L ode. 

la FLS (Federazione un t.irift 
lavoratori dello .spettacolo», 
dell'AG1RT (Avocazione 
giornalisti radiotelevisivi i, del 
l'ADRAJ (Assoc.azione ri.rl-
genti radiotelevisivi 1. della 
FNSI 

La FNSI e l'AGIRT -- .n 
forma un comunicato -- ri­
tengono 1' or.eni amento del 
Consiglio d'amministrazione 
un « momento importarìtc del­
la riforma e de! rrinorn?nen-
to dell'azienda ». tuttav.a ri­
tengono che (, MUÌIO da pre-
visaie alcun: punti» e « «i 
m r n ano di valutare, vi 'ina 
fase successiva, tutte le im 
pUeazioni che potranno deri­
varne per le nuove strutture 
giornalistiche centrali r peri­
feriche» (le delegazioni, pe­
raltro, hanno ma r.ch.esio 
che anche le direzioni delle 
Tribune e dei ->cir::' per 
l'estero abbiano le cara"er.-
st'che di testata) 1 capi dele 
gazione. Cesch.a (FNSI 1 e 
Fava (AGIRTi, hanno .mene 
nbad'to la richiesta che il 
Consiglio proceda s o l i d a ­
mente alle nom ne. rea!.zzan­
do « la piti ampia convei-
acnza possibile» ed attenen 
dosi ai criteri del livello e 
della competenza professional-
le, del plural smo e de.l'au­
tonomia nelle reti e nelle 
testate. E' stata annunciata 
una prima marni c-t az.one 
sindacale dalle 12 di domani. 
lunedi, alle 12 di martedì 
d'intesa con la FNSI ^J In 
collegamento con la FL"^. 1 
giornalisti radiotelevisivi <;[ «• 
sterranno «dalle picstaz'onl 
111 voce e m video ». 

I sindacati hanno afferma 
to che il documento di ri 
strutturaz'one prediMio,-v dal 
Consil io «turane anco/ 1 r*. 
t<cente e larunnsn su ;:V*T<I 
(/ualificn.*! in ivir' ml'i r •> tt 
proto'ema de' de'-cv'ìansrrtn 
sti''a drf n -'(>',•(• fV, ni't' ' e 
de1'" a>nani?-az;onr dr< f-n-
tri di lyndff'onr e p W ^-••/. 
sw lanoort' fui vmvr "*" 
[O'azom produttv»' (\'!P. 
struttura di protraimi t ..->! r 

reti 1 sul nasici to de''" m'i 
Z'oiit di supporto » e r-h'1 p 
e ò continueranno ad .'Vnr 
mare Li loro az-nne .11 :* s \ 
tati del1 a Con fe^^v-n 7. "e 
strutture rad^nte^ev •»•'? " 1 * 
nut^ <\ Viareggio (alla r T il 
ottobre* id inw..ativ^ r\-] <•"'..-, 
tro studi un' ia '-o t*pVn Fi ,--

Su"'esito d^gli -nennt.' 11 

presidente deliri RAT hn P <• 
rito al Consiglio d'an"-! n 
-.fazione in aperluia di s^ 
dui a 

, . \ m . ro. 


